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Con la presente Vi informo che entro il 16 Giugno 2010 occorre versare l’acconto ICI relativo all’anno d’imposta 2010. Si ricorda che il saldo dovrà essere versato nel periodo compreso tra l’1.12.2010 ed il 16.12.2010. Il contribuente ha comunque la facoltà di versare l’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione, entro il termine stabilito per il pagamento della prima rata (16.06.2010). 

Sono tenuti al versamento dell’imposta i seguenti soggetti:

· proprietari;

· titolari di diritti reali (usufrutto, uso e abitazione) sui beni immobili;

· titolare del diritto di superficie (superficiario), enfiteuta;

· utilizzatore degli immobili concessi in leasing (locatario).

DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA PER L’ANNO 2010
L’acconto ICI per il 2010 deve essere liquidato sulla base delle aliquote e delle detrazioni deliberate dai Comuni per l’anno 2009. Le aliquote e le detrazioni approvate per l’anno in corso rileveranno soltanto in sede di saldo.

La procedura di determinazione dell’acconto ICI è la seguente:

· determinazione della base imponibile, con riferimento all’anno in corso;

· applicazione alla base imponibile delle aliquote e delle detrazioni vigenti nell’anno precedente;

· l’assunzione del 50% dell’imposta così determinata.

La formula per la determinazione dell’imposta dovuta è la seguente.

Valore dell’immobile ( aliquota stabilita dal comune ( quota di possesso ( mesi di possesso

12

Il “valore dell’immobile” da inserire nella formula sopra riportata viene determinato con diversa metodologia a seconda della categoria di appartenenza dell’immobile stesso (fabbricati, terreni edificabili, ecc.). All’uopo in allegato sub 1) si riporta lo schema per la determinazione del “valore dell’immobile” ai fini del calcolo dell’ICI.

Ai fini del computo dell’imposta dovuta, occorre poi tenere conto delle esenzioni, riduzioni e detrazioni d’imposta previste dalla legge o dal regolamento comunale. Oggetto delle deliberazioni comunali, oltre naturalmente all’aliquota, potrebbero, tra l'altro, essere state la misura della detrazione per abitazione principale, le modalità di pagamento direttamente a favore del Comune, l'esistenza di particolari agevolazioni (per esempio per anziani o disabili residenti in case di cura), il trattamento dell’abitazione concessa in uso gratuito a parenti e i valori venali delle aree fabbricabili ai fini del contenimento del contenzioso.

Infatti, ai Comuni è stato attribuito un ampio potere regolamentare nell'ambito dell'ICI, per cui è necessario verificare, rivolgendosi direttamente al Comune interessato o ricorrendo ad altre fonti uffìciali, quanto eventualmente deliberato da ciascun Comune. 

L’aliquota ridotta per l’abitazione principale si applica anche alle unità immobiliari pertinenziali, a prescindere dalla circostanza che sul punto esista o meno un’apposita deliberazione comunale.

FABBRICATI RURALI

A seguito dell’interpretazione autentica fornita con l’art. 23, comma 1-bis, DL n. 207/2008 (c.d. “Decreto Milleproroghe”), in base alla quale “non si considerano fabbricati le unità immobiliari, anche iscritte o iscrivibili nel catasto fabbricati, per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133 e successive modificazioni” è stata definitivamente risolta la dibattuta questione circa l’assoggettamento o meno all’ICI dei fabbricati rurali. Infatti, poiché ai fini ICI le unità immobiliari rurali (iscritte o iscrivibili in Catasto) non sono considerate fabbricati, le stesse risultano escluse dall’ICI. Si rammenta che ciò:

· riguarda tutti gli immobili per i quali ricorrono i requisiti della ruralità e quindi sia i fabbricati abitativi che le costruzioni strumentali rurali di cui all’art. 9, commi 3 e 3-bis, DL n. 557/93;

· avendo natura interpretativa, ha effetto anche con riferimento alle situazioni in essere prima dell’entrata in vigore del citato DL n. 207/2008 e quindi anche per la “risoluzione” dei contenziosi già in essere a tale data tra contribuenti e Comuni.

IMMOBILI CATEGORIA “D”
Per gli immobili di categoria D di proprietà di imprese o di privati iscritti in catasto, l’attribuzione della rendita catastale impone sempre di determinare l’ICI utilizzando il “valore catastale” ancorché la stessa non sia aggiornata per effetto di lavori effettuati sull’immobile.
Per gli immobili di categoria D di proprietà di imprese, privi di rendita catastale, la base imponibile è rappresentata dal costo di acquisto (al lordo degli ammortamenti) maggiorato delle spese incrementative iscritte in bilancio, moltiplicato per gli specifici coefficienti fissati con DM 9.3.2010.

Le spese incrementative sostenute nel corso del 2010 non hanno alcuna rilevanza ai fini dell'imposta dovuta per quest'anno; assumono rilevanza per la determinazione dell’ICI relativa al 2010 le spese sostenute nel 2009.
La base imponibile ICI (RM 9.4.98, n. 27/E) si determina considerando la rendita catastale solamente a partire dall’anno successivo a quello di attribuzione della stessa (o di annotazione della rendita proposta nel Catasto). Di conseguenza se la rendita catastale è attribuita nel corso del 2010, per gli immobili di categoria D, il valore su cui calcolare l'ICI rimane quello contabile; la rendita catastale sarà utilizzata per la determinazione dell'imposta dovuta per il 2011.

Poiché l’utilizzo dei due criteri (valore contabile o valore catastale) è inderogabile e vincola per tutti gli anni di applicazione, il passaggio dal criterio contabile a quello catastale non produce effetti retroattivi sugli anni pregressi.

MODALITA’ DI VERSAMENTO
L’importo minimo da versare in sede di acconto, salva diversa previsione del regolamento comunale, non può essere inferiore a € 12 -.

Se in sede di acconto è risultato un versamento pari o inferiore a detto limite, l’imposta deve essere versata tutta con il versamento a saldo entro il 16.12.2010
L’importo complessivo relativo all’imposta da versare deve essere arrotondato al centesimo di euro più vicino:

· per difetto, se la frazione decimale è inferiore 50 centesimi;

· per eccesso, se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi.

Il pagamento dell’ICI a favore di tutti i comuni può essere effettuato attraverso il modello di versamento F24, eventualmente utilizzando in compensazione altri crediti erariali e contributivi, senza necessità di verificare che il Comune interessato abbia sottoscritto l’apposita convenzione con l’Agenzia delle Entrate.

Il versamento dell’ICI utilizzando il mod. F24 potrà essere effettuato direttamente dal contribuente (in formato cartaceo o in via telematica) ovvero tramite un intermediario abilitato (dottori commercialisti). I codici tributo da utilizzare sono i seguenti:

	3901
	ICI – per abitazione principale

	3902
	ICI – per terreni agricoli

	3903
	ICI – per aree fabbricabili

	3904
	ICI – per altri fabbricati

	3906
	ICI – interessi

	3907
	ICI – sanzioni


Il versamento ICI potrà essere effettuato anche con l'apposito bollettino:

· sul conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale;

· presso gli sportelli della tesoreria comunale;

· tramite il sistema bancario (mediante carta di credito o bancomat);

· avvalendosi del servizio telematico gestito da Poste italiane S.p.A. 

Ovviamente tali modalità sono aggiuntive e non sostitutive del tradizionale metodo di pagamento solo se il Comune le abbia regolamentate, in mancanza resta il metodo tradizionale tramite il concessionario della riscossione.

Se il contribuente possiede immobili in diversi Comuni deve utilizzare distinti bollettini per ciascun Comune. Se possiede invece più immobili nello stesso Comune, deve effettuare un unico versamento.

Si ricorda che, nel caso di contitolarità di uno stesso immobile, ciascun titolare deve provvedere in proprio al versamento della sua quota di imposta. Tuttavia i Comuni possono deliberare di accettare un unico versamento eseguito da un contitolare anche per conto degli altri.

Nel caso in cui il Comune abbia optato per gestire in proprio il tributo, i versamenti erroneamente effettuati sul c/c postale del Concessionario della riscossione o presso i suoi sportelli anziché direttamente al Comune, si intendono comunque, validamente eseguiti alla data apposta sul bollettino.

COMPENSAZIONE IN AMBITO ICI

Il modello F24 è particolarmente interessante nel caso in cui il contribuente abbia a disposizione crediti tributari o contributivi. A tal fine quanto dovuto a titolo di ICI potrà essere compensato con i crediti IVA, IRPEF, IRES, IRAP, addizionali all’IRPEF, ecc.

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE ICI PER IL 2009

La dichiarazione ICI, va presentata nell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il pagamento, ed ha effetto anche per gli anni successivi a quello di presentazione, a condizione che non si verifichino modificazioni in ordine ai dati e agli elementi dichiarati cui consegua un differente importo dell’imposta dovuta.

In particolare la dichiarazione ICI per il 2009 serve per dichiarare:

1. gli immobili acquistati nel corso del 2009;

2. gli immobili per i quali durante il medesimo anno 2009 si sono verificate modificazioni rilevanti ai fini:

· dell’individuazione del soggetto obbligato al pagamento (es: gli immobili sono stati oggetto di alienazione, con mutamento del titolare del relativo diritto di proprietà);

· della determinazione dell’imposta dovuta (es: variazione del valore dell’area fabbricabile).

La dichiarazione ICI deve essere consegnata direttamente al Comune competente (quello nel quale, si trova l’immobile o nel caso in cui l’immobile insiste in più comuni, quello in cui si trova la maggior parte della superficie dell’immobile da dichiarare).

Il comune dovrà rilasciare apposita ricevuta della consegna della dichiarazione anche se non richiesta dal contribuente.

La dichiarazione può ugualmente essere presentata con sua spedizione a mezzo raccomandata senza ricevuta di ritorno, indirizzata all’ufficio tributi del comune competente in busta chiusa contenete la dicitura “Dichiarazione ICI 2009”; in tali casi la dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è consegnata all’ufficio postale.

Le dichiarazioni ICI vanno presentate entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi:

· relativa all’anno in cui il possesso ha avuto inizio, per la dichiarazione iniziale di possesso;

· relativa all’anno in cui si sono verificate le modificazioni, per la cosiddetta dichiarazione di variazione.

Pertanto la dichiarazione ICI 2009 dovrà essere presentata entro il 30 settembre 2010.
SANZIONI E RAVVEDIMENTO OPEROSO

In caso di omesso o insufficiente versamento dell’ICI si applica:

· la sanzione amministrativa del 30% dell’importo non versato o versato in ritardo;

· l’interesse dell’ 1% annuo, con decorrenza dal giorno successivo a quello di scadenza e fino alla data del pagamento.

Qualora il versamento dell’imposta sia effettuato oltre la scadenza e si osservi la speciale procedura del ravvedimento operoso, la sanzione può essere ridotta nella seguente misura:

· se il tardivo versamento è avvenuto entro 30 giorni dalla scadenza, la sanzione è ridotta del 2,5% (1/12 del minimo del 30%);

· se il tardivo versamento è avvenuto oltre 30 giorni dalla scadenza ed entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione o denuncia ICI relativa all’anno in cui la violazione è stata commessa, la sanzione è ridotta al 3% (1/10 del minimo del 30%).

Al fine del perfezionamento del ravvedimento, sono dovuti gli interessi moratori calcolati al tasso legale (1% annuo) con maturazione giorno per giorno.

Semplificando, con riferimento all’imposta dovuta per l’anno 2009, è possibile ravvedere:

· tra il 1° agosto 2009 ed il 30 settembre 2010 (31 luglio 2010 se il Mod. Unico 2010 è stato presentato in forma cartacea), l’acconto 2009 con la sanzione del 3%;

· tra il 20 gennaio 2010 ed il 30 settembre 2010 (31 luglio 2010 se il Mod. Unico 2010 è stato presentato in forma cartacea), il saldo 2009 con la sanzione del 3%.

Mentre, con riferimento all’imposta dovuta per l’anno 2010, sarà possibile ravvedersi:

· entro il 30 luglio 2010, per l’acconto 2010 con la sanzione del 2,50%;

· entro il 16 gennaio 2011, per il saldo 2010 con la sanzione del 2,50%;

· tra il 1° agosto 2010 ed il 30 settembre 2011, per l’acconto 2010 con la sanzione del 3%;

· tra il 16 gennaio 2011 ed il 30 settembre 2011, per il saldo 2010 con la sanzione del 3%.

COORDINAMENTO CON LO STUDIO ADRIANI 

Essendo l'ICI pagata nello stesso anno a cui si riferisce, contrariamente a quanto avviene per le imposte sul reddito, è necessario porre attenzione alle variazioni intervenute in corso d'anno, per cui nel caso di acquisto o cessione nel corso del 2010 si deve calcolare l'ICI dovuta in proporzione alla quota e ai mesi di possesso, tenendo conto che il mese nel quale il possesso si è protratto per almeno 15 giorni si computa per intero.

Nel caso di decesso nel corso del 2010 del titolare dell'immobile, l'imposta dovrà essere calcolata e versata per conto del defunto fino alla data del decesso. Per il restante periodo del 2010, l’ICI dovrà essere calcolata e versata da ciascuno degli eredi in proporzione alle quote ereditate.

Al fine di determinare correttamente l’acconto dell'ICI dovuto entro il prossimo 16 giugno, tenuto conto di quanto sopra, occorre trasmettere allo Studio, con la massima sollecitudine, i documenti e ogni altra idonea informazione relativa alle variazioni intervenute nel corso dell'anno fino al 16 giugno 2010 compreso, utilizzando il fac-simile in allegato sub 2).

Restando a disposizioni per ulteriori eventuali chiarimenti, porgo cordiali saluti.

dott. Damiano ADRIANI

ALLEGATO 1 - SCHEMA PER LA DETERMINAZIONE DEL “VALORE DELL’IMMOBILE” AI FINI DEL CALCOLO DELL’ICI 

	TIPOLOGIA DELL’IMMOBILE
	CATEGORIA CATASTALE. DELL’IMMOBILE
	VALORE DELL’IMMOBILE
	NOTE

	
	
	
	

	Fabbricati iscritti in catasto con attribuzione di rendita
	· A e C (escluse le categorie A/10 e C/1)
	(Rendita catastale notificata entro l’1/1/02 +5% Rendita) ( 100
	

	
	· B
	(Rendita catastale notificata entro l’1/1/02 +5% Rendita) x 140 (dal 3 ottobre 2006)
	

	
	· D e A/10
	(Rendita catastale notificata entro l’1/1/02 +5% Rendita) ( 50
	

	
	· C/1
	(Rendita catastale notificata entro l’1/1/02 + 5% Rendita) ( 34
	

	Fabbricati di interesse storico-artistico
	
	Deve essere assunta la rendita determinata applicando la minore delle tariffe d’estimo tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria in cui è situato il fabbricato, rivalutata del 5%.
	

	Fabbricati non iscritti in catasto con attribuzione di rendita
	· Immobili classificabili come D,

· non iscritti in catasto con attribuzione di rendita 

· interamente posseduti da imprese

· distintamente contabilizzati
	Il valore dei fabbricati (es. capannoni, opifici, silos..) non è determinato in base a criteri catastali, bensì ai costi di acquisizione o costruzione del fabbricato ed a quelli incrementativi, risultanti dalle scritture contabili. A tali costi, con specifico riferimento all’anno nel corso del quale ne è avvenuta la contabilizzazione, vengono applicati i coefficienti di cui all’art.5 co.3 del D.Lgs.504/92, così come attualizzati per l’anno 2010 dal decreto 9.03.2010.
	

	
	· Altri immobili, diversi da quelli classificabili come D

· interamente posseduti da imprese 

· non iscritti in catasto e sprovvisti di rendita OPPURE  per i quali sono intervenute variazioni strutturali e di destinazione permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, tali da modificare la rendita catastale
	La valutazione è compiuta con riferimento alla rendita dei fabbricati similari già iscritti. Nel caso in cui la rendita attribuita dall’UTE (entro un anno dalla trasmissione della copia della dichiarazione ICI del contribuente interessato da parte del Comune) non coincida con quella determinata con riferimento a fabbricati similari già iscritti, il competente ufficio comunale provvede a recuperare la maggiore imposta dovuta ovvero a rimborsare l’eccedenza versata.
	

	Aree fabbricabili 
	
	Il valore da tenere in considerazione è quello venale in comune commercio all’1.1.2010, avuto riguardo all’ubicazione dell’area, all’indice di edificabilità (volumetria realizzabile), alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per  la costruzione, nonché ai prezzi medi ai quali sono state cedute aree aventi analoghe caratteristiche
	Si ricorda che l’ICI è determinata sul valore dell’area fabbricabile, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione o ristrutturazione, ovvero, se antecedente, alla data in cui il fabbricato costruito o ristrutturato viene utilizzato, anche nell’ipotesi di interventi aventi ad oggetto: 1) la realizzazione di edifici di nuova costruzione o il restauro o il risanamento conservativo; 2) la ristrutturazione edilizia o urbanistica di edifici o conglomerati urbani già esistenti

	Terreni agricoli
	
	(Reddito domenicale risultante in catasto all’1.1.2010 +25% Reddito domenicale) ( 75. Il valore dell’immobile così determinato è comprensivo anche dell’eventuale fabbricato rurale insistente sul terreno
	Si ricorda che non sono soggetti all’ICI i terreni agricoli situati in aree montane o collinari, come definite dall’art.15 della L.27.12.77 n.984


ALLEGATO 2 - FAC-SIMILE DI COMUNICAZIONE DEI DATI PER LA DICHIARAZIONE E PER IL CALCOLO DEL VERSAMENTO DELL’ICI PER L’ANNO 2010.

	PATTITA
	FOG
	PAR.
	COMUNE
	INDIRIZZO
	CATEG.
	RENDITA
	POSSESSO
	DATI ALTRI
	NOTE

	CATASTALE
	LIO
	LLA
	
	
	
	CATASTALE
	GIORNI
	QUOTA
	CONTITOLARI
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Si elenca, a titolo esemplificativo, l'eventuale documentazione da produrre:

· copia dei rogiti notarili (acquisti, vendite, costituzioni di usufrutto, ecc.); 

· variazioni catastali intervenute sugli immobili (allegando visura catastale ove possibile);

· certificato di accatastamento con attribuzioni dì rendita a immobili in precedenza sprovvisti;

· nuovi contratti di leasing immobiliare (l'ICI é dovuta dal momento della consegna dell'immobile); 

· notizia di eventuali decessi (data del decesso, nomi degli eredi, quote, ecc.) allegando ove possibile la dichiarazione di successione;

· perizia o autocertificazione ai fini dell’accertamento dell'uffício tecnico comunale per gli immobili inagibili o inabitabili;

· documentazione comprovante la natura di "immobile di interesse storico e artistico" di cui alla L. 1089/1939.
	FIRMA
	DATA
	AGGIORNATA IN DATA 
	VERIFICATA DA 
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